
Kii Three 
Un prodotto atipico in ogni componente, dalla filosofia di progetto alla costruzione, dagli 

altoparlanti all'elettronica di controllo e potenza, fino alla configurazione di emissione. Sarebbe 
tutta energia potenziale se poi il diffusore, una volta ben posizionato in sala d'ascolto, non 

meravigliasse ancora di più per la sua prestazione musicale, fine ultimo di tanta originalità. 

K il Audio è un'azienda decisa-
mente giovane, fondata nel 
2014. La tenera età nasconde 

comunque tecnici di grande valore. Se 
cerchiamo "l'uomo" dietro questo mar-
chio troviamo il nome di Bruno Putzeys, 
che probabilmente non dirà molto agli 
appassionati ma che è stato il progetti-
Sta e promotore di Hypex, i cui moduli 
Ucd hanno permesso di realizzare ampli-
ficatori in classe D che potevano rivaleg-
giare con le più raffinate elettroniche di 
potenza disponibili. Chi scrive partecipò 
ad una seduta in commutazione diretta 
e dovette ammettere che le differenze 
non erano udibili. Esperto di progetta-
zione di ampli in classe D, invero abba-
stanza originali e non in linea con chi cer-
cava soltanto la potenza bruta, Putzeys si 
è circondato di altri progettisti del mon-
do audio professionale ed ha messo a 
punto un diffusore di dimensioni molto 
contenute ma dalle caratteristiche incre-
dibili. Ci sono infatti tali e tante innova-
zioni in questo progetto che ne rendono 
difficile la comprensione, tanto più che i 
progettisti sono poco loquaci su molte 
caratteristiche del prodotto. Partiamo 
dalla descrizione costruttiva: si tratta di 
un diffusore da stand di non più di una 
ventina di litri, molto bello da vedere, 
con un midwoofer da 15 cm ed un twee-
ter sul pannello frontale. il pannello è 
dotato di spigoli molto ben raccordati 
con le pareti laterali, tanto che sembra si 
tratti di un unico pezzo. Ai due lati del 
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CARATTERISTICHE DICHIARATE 
DAL COSTRUTTORE 

Tipo: cassa da stand controllata da DSP. 
Potenza amplificatori interni: 6x250 watt 
rms in classe D. Risposta in frequenza: 25-
20k Hz (-6 dB). Bilanciamento: ±0,5 dB. Nu-
mero delle vie: quattro. Ingressi: analogi-
co, AES EBU, Kiilink, S/PDIF, Toslink, USB 
Kiicontrol. Regolazioni in ambiente: 14 po-
sizioni predefinite. Tweeter: cupola morbi-
dada 25 millimetri e guida d'onda. Midran-
ge: 125 mm. Woofer: 4 da 165 mm. Dimen-
sioni (LxAxP): 20x40x40 cm. Peso: 19 kg 

diffusore troviamo due woofer da 165 
mm con la membrana concava e sulla 
parete posteriore altri due woofer da 
165 mm allineati in verticale. Dalle carat-
teristiche tecniche apprendiamo che al-
l'interno del box ci sono ben sei amplifi-
catori da 250 watt in classe D ed il DSP 
che gestisce tutti gli altoparlanti. Il fatto 
che sei altoparlanti siano abbinati ad al-
trettanti amplificatori lascia intuire che 
per ogni altoparlante ci sia una partico-
lare configurazione di modulo e fase che 
ne gestisce l'emissione, il tweeter, una 
volta rimossa la ghiera frontale, sembra 
un Seas con la cupola morbida da un 
pollice, anche se la guida d'onda ante-
riore non mi sembra "di serie" e sarà 
usata per un particolare andamento del-
la dispersione. Un tweeter con la guida 
d'onda abbastanza marcata, usato sic et 
simpliciter con un crossover passivo, si 
espone sempre sia ad una waterfall pro-
blematica in gamma altissima che ad 
una risposta in ambiente abbastanza 
fredda. Ovviamente l'impiego del DSP 
evita a piè pari entrambe le problemati-
che all'ascolto. Il midrange è un 125 mm 
caratterizzato da un complesso in ferrite 
molto sviluppato in larghezza. Il costrut-
tore è Peerless, ma la sigla stampata 

sull'anello di ferrite non assomiglia a 
nessuna delle sigle oggi usate dal co-
struttore danese, motivo per il quale cre-
do si tratti di un componente custom di-
segnato per Kii. Il mid lavora in un sub-
volume di un paio di litri ed ha la partico-
larità di due generosi pezzi di stucco 
molle sistemati tra il fondo del cabinet 
ed il complesso magnetico, giusto per 
smorzare una possibile risonanza del 
complesso magnetico sul cestello. Sui 
quattro woofer il mistero si infittisce ed i 
progettisti non si sbottonano. Dalle ca-
ratteristiche dichiarate e dai pochi dati 
disponibili non dovrebbero nemmeno 
avere una escursione stratosferica. Ho 
provveduto allora a misurare l'emissione 
in campo vicino di ogni singolo woofer 
ed ho scoperto che nessuno dei quattro 
è limitato in gamma bassa mentre le ri-
sposte e le fasi sono differenti per quelli 
laterali e per quelli posteriori, come pos-
siamo vedere in Figura 1. I woofer po-
steriori, che per altro differiscono tra lo-
ro in alcune caratteristiche riguardanti la 
fase, sono filtrati a circa 200 Hz mentre 
quelli laterali, differenti anche loro per la 
fase acustica, sono incrociati diretta-
mente col midrange frontale ad oltre 
300 Hz. li gioco delle singole fasi lascia 
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Kii Three 

Sistema di altoparlanti 1(11 Three 

CARATTERISTICHE RILEVATE 

Risposta in ambiente: 2 diffusori, rumore rosa 

TND - Total Noise Distortion: (per 90 dB di pressione media) 

Risposta in frequenza 
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Risposta nel tempo 
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ai sessione di misure è stata più complessa di quella 
effettuata su questo diffusore. Per effettuare le misure 

che definisco "statiche" ovvero quelle effettuate senza varia-
zione del livello usiamo MLSSA. Al primo burst per effettuare 
la risposta all'impulso alla pressione media di 90 dB mi com-
pare sullo schermo soltanto il rumore di fondo. Controllo il 
setup microfonico ma è tutto ben collegato. Mi ricordo che 
con i diffusori dotati on board di DSP c'è una certa latenza da 
mettere nel conto, ma non deve superare i 50 ms tipici della 
finestra. Solo raddoppiando la lunghezza dell'impulso scopro 
che occorrono 87 ms prima che il segnale emetta alcunché. 
Per fortuna "santo Doug Rife" (il geniale ideatore di MLSSA) 
ha previsto la scalabilità dei millisecondi per poter triggerare 
l'impulso. Sottraggo 87 ms ed ecco che sul monitor ho la vi-
sualizzazione dell'impulso "a tempo zero" con i soliti 2,9 mil-
lisecondi che rappresentano il tempo di volo alla distanza di 
un metro. Impulso che da una prima occhiata appare incredi-
bilmente veloce e ben smorzato. Una volta trasformato l'im-
pulso ecco la risposta in frequenza, incredibilmente piana in 
quasi tutto il range di misura. Caricando il setup per il campo 
vicino mi rendo conto che sei amplificatori avranno risposte e 
fasi differenti, motivo per il quale eseguo ben quattro acqui-
sizioni, una per lato, che poi sommo insieme. Ecco la risposta 
totale che evidenzia parecchie caratteristiche inusuali e che 
anticipa in qualche modo le prestazioni all'ascolto di questo 
originale diffusore. La risposta, per merito del DSP, è rettili-
nea in tutta la gamma media, alta ed altissima. Quello che 
stupisce però è l'estensione della gamma bassa, assoluta- 

mente fuori dalla norma, anche se l'analisi costruttiva rivela 
che i quattro woofer a bassa frequenza sono connessi in pa-
rallelo, per un'area emissiva superiore a quella di un dieci 
pollici. Anche in ambiente notiamo una notevole linearità, 
con una sola larga attenuazione di qualche decibel in gamma 
medio-bassa. Anche in gamma altissima notiamo una leggera 
flessione priva di enfasi particolari, fatto che sta ad indicare 
che la gamma altissima non risulterà fredda all'ascolto. Il de-
cadimento nel tempo mostra l'altra faccia della risposta al-
l'impulso, con un decadimento brutalmente veloce e pulito, 
senza alcuna esitazione sia del baifle frontale che degli alto-
parlanti o, se vogliamo, con qualche esitazione ben sparpa-
gliata ma dall'apporto molto contenuto. Il passaggio alle mi-
sure dinamiche è stato traumatico, vista la finestra temporale 
impostata dal software scritto per l'Audio Precision, più rigi-
do e meno versatile di MLSSA. Abbiamo effettuato la misura 
della distorsione armonica a bassa frequenza, ed è risultata 
estremamente contenuta, ma impossibile da allineare alla mi-
sura far field, che non riusciva ad entrare nel tempo richiesto 
dal software. Anche la misura della MIL non ha molto senso 
in un diffusore attivo, mentre abbiamo potuto effettuare la 
TND per un livello di prova di 90 dB di pressione media. 
Come possiamo vedere dal grafico ad una non linearità esa-
gerata alle basse frequenze, dovuta probabilmente all'am-
piezza del segnale applicato all'ingresso analogico, fanno ri-
scontro una gamma media ed alta di incredibile pulizia, mol-
to vicina ai -60 dB. 

Gian Piero Matarazzo 

56 	 AUDIOREVIEW n. 416 gennaio 2020 



LS 

UEJedOje 
q6ep eguee 

ejnnjs 
e,,ep ezueuosu 
!I.PS8UU! !Iefl2U 

ezjows aLp 
oplqiow on 
ip euosz:sodja 

e4JWeJ4 eiope 
eaied eo: 

eURReDDOM  
OUOS q4UOJJ 
!JO%flPSefl 

IqWeJ4U3 

ozoz oieuue6  9Lt' U  M3lA3Oianv 

anbunwoD a eieuawepuo eD!4s!ia4eieD 
e-  e3!4!iD e4ins!i !44opoid !410w UOD aip 
eDi4sua4eieD eun l

e4!flU!4U0D !P 9u01zn0S 
ezuas aiqisiAui oseD osanb ui e ia;oo 
uo 0166essed I!  a.:) o4uel 'ezuenbaj 

a!paw alle etp apuooid asseq alle es 
oe69 uaq 9 osseq-o!pawilauoizepai 
ei 244fl4 ew o40Dse,p eies ei oos uou ai 
-ezz!JouosJeod ep  e!ie  e11anb ip elue4O4 
-0w ui ossew eL azuanbai; awmssisseq al  

-ap 4S4 I! 'ewwosu ouoDnpoid!i 0( ai:> 
!iosnJp ! oueiqwas !w !0DD!d !d oue 
osseq I! 9 a4uassod e auewwi niáoluenb 
a m4uauodwoo !1ODD!d m4sanb iad amwm 
OfleAfi un e!s P 94D eiqwas UON 6U!dd!D 
ap ew!id aq!peiDui euo!ssaid eun ,ai 
-aua,, 9nd aip CE Lt.7)l) 
-ns!w ai ied osn aip ouo;oiD!w i! UOD 04 
-a!ppe !UUe P4449J9  e!iaì4eq  ew eap 
esseDuei6 eap eeUpAneJ esaid!i  eun 
ep e4e4uesejddei 'eqssodw epoe 
eqos epe  pa  oJ4awe!p !P !4aw anp ep 
!sauodde!6 !inqwe4 e 'euaueq iad !uo!s 
-snDiad amos ave  ossed 'aewiad °i ai 
-osn!p I! 9D  04S!A  j96ueip!w lep e6u0A 
-oid euo!ss!wa,i  aip eiqwas aip a eaq 

2s03  ei 3 CID ip iesei I! esianei4e a4uaw 
-e4m4iaAAeum ai:> oue6io,p euue ew!id 
eiiep u!s o4!seq e!DSe ai:> auo!sua4sa 
eun 'esseq ewwe6 Ui auo!sua4s9,  eDsd 
-fl49 elp o11anb ew 'oejjed !Senb  a 0D!iq 
-W14 o4uawepueiq I !4!i0  !ia4!JD ! 0U0D 
-as eAoid ei  eieinnnj4s !P oDiaD 'o4lo3se 

auomzowa 'ewmssmiei eW iad 'eun 

ep e4!pUOD '!!N lap eiouos auo!ze4saJd 

-ul aioiia4sod aaed ei  a !J0snJHp 
'eije,zzaw e a4!diOs  oueiqwas !4U3Wfl.4S 
v69P uo!zsod ai aieineu lsoD opow 
ul auodoid !S a6e49 01 zzef eD!snw elle 
ossed 'aie3 aw e !uo!zewio al aìn p o 

odoCI -o:)!Jqwilouowepuep!q oi 
-oli! !ew oue4nw u0u 0AA iep !uo!zei4s!6  
-ai aipiios aiiap asopse ep1an6 atpue 
alpuuaIa aiieip ai oseD o4sanb u! aI.p 

-ue pe !w!ss!4eAaie !iiaA!i a6un!66ei poi 
eDisnw e-j oueJo OSUOS Ui O4UOW9!DO 
eoni iaiioiuoo  lap  eiodouew ei opuenb 
aipue e!iqw14 euozeJeA eunie  ez 
-uas e4epoft3ui e6uew!J auo!z!sod ei ai:) 
aDsidn4s 11AJ 4PaI i! ai410 opuez 

-le aipue  'eieineu  e equion elle eepe 
e-oipaw 9 e!paw ewwe6 ei  11ad ap 
-EA aap e4onb awo a iuoisuawip 9W03 
e4iuiap uaq oow oneidos a pelo:)  
-!peci !seua  ezuas 'esa4sa uaq o41ow 
-a43eq ei °aioAa4ou au0!zei0D!Je eun u03 
asseq alle asseq-o!paw  aep essed op 

-uenb o!uo6 !ew a oeziows ueq owia 
osseq u 9u01su94s9,1 auesouo az 

-uanbai aijap  ollemalui,1o4n4 !fl  ou 
-os!uap aip uawns ai4 uo 
-!pe uaq ojow a esolie 'aiein4eu  a e!ia4 
-4eq e eqwoi osseq eiieip iad epei4 
ei eios !P !uo!ssaidwoD ezuas 'aiein4eu 

a6es ovap 4!pu00id ei 'a4uavaDDa o 
-uaweIDueiq un u0D !i!yDsew  a11anb ai:) 
!i!u!wwa POA a( eis anpoid!i  aiosnjp 
p ei.p 0DsIpeqJ !PIAIJq ep eD.iiquiii eun  

pa auo!spaid  eun UO !i!u!wwa DOA 
aep eidos !P  le euadde 'eajiad 
-ew IDOA avep  e4onb e-i aieai odwa4 ui 
e4ei4s16ai a esaidu 'odi4 unsseu Ip!jUaA  
-J04U1 ezues 0i00 le !4ueAe o4sod NZd 0U 

-O0JD!W 0OS un uo e4in6asa e4aiip au 
-oizei4s!6ai eun 'Joa4uoJ !P 0J0 ap 
euo!znpoid!i eau 'e4esop rid eia!uew 
ul as at.pue apeDDe ossas o- e!ie,vap  as 
-seDuew !wa4sa ave as awo a ew os 
-saidwoD eis 96e4s 0199 UON -r!d  u! es 
-oDienb oAeìadse 1w 96e4s oap ezzail6 
-iel epep as aipue !q!SuaidW0D a aeio 
-!4e ouos aq:),Eilseq3j0,1 oi4aip awuoiz 
-isod low ai  ezzaieiip UOD oueou ! ,,2u 
-eing eu!wie,, ap OiOD pa °o4eioD!4.le 
uaq oow aidwas a 96e4s oflns o4sn!6 
I! o4ei4aiie aiedde aDanui aip 'o1sw oi 
-OD ap !I!u!wwe a11enb a !ipsew !D0n ai 
ejì ezueieeid eunssau ezuaiaJp eunie 

? UON aies 011aAll ii opuenb auawieiD 
-ads 'eppai; aivawj;966al 94A e eins!i 
ewissi4e ewwe6 e-  auoisiDaid a eizi1nd 
iad oue4ueDU! il oi4e,ep ew !iosnfl!p 
ap pilSalui,1 ied auo!zuoe ouoDs!ia6 
-6ns 4  04 un ep aip q!pau! !uo!ssaid 
ouo6uni66ei !s 'awnon lap e1odouew 
ep aipue a6un ai:) 91e4!61p iai,oiuo le 
aizeJo -o14ni;?p oedwi,1 mb azuanb 
_ajj asseq aipe oedwi uonq un aiae ied 
o4ezioUis uaq e eioaou osseq-o!paw 
un !sie6ei eidwes aap a4uassod a os 
-peid osseq un pe aip o:pej lep 24!n4!4soD 

eipaw ewwe6 U! IUOIZ&JOIOD a 	wi aiezz:u,w 
.jed Iuo,ze6niioD anp e auo,suedsos ed 

aie40p.J 'oe oow uou e 06Je e3eu6ew ,ep 
,ep euo!zezzqeai eueu  ssapeed 

un pe ei6iwosse ww OS L ep e6ueip:w,, 

O.1LJ !!N 



Kii Three 

Il controller digitale che amplia il numero di 
ingressi e consente con una interfaccia 
intuitiva tutte le regolazioni per ottimizzare 
la prestazione in ambiente. 

Il tweeter è di costruzione Seas, con una 
cupola da un pollice ed una corta ma 
pronunciata guida d'onda. Notare la 

camera posteriore di decompressione. 

somma, tirando un po' le somme di que-
ste sessioni di ascolto posso dire che il 
bilanciamento timbrico, primo gradino 
della riproduzione sonora, è ai massimi 
livelli, così come la precisione dello stage 
e l'articolazione, con una quota degli 
esecutori assolutamente corretta ed un 

impatto notevole. Lo stage è profondo 
giusto quanto deve essere, "senza truc-
chi e senza inganni", con una resa note-
vole dei piani sonori e la giusta aria tra gli 
esecutori. Se proprio dobbiamo cercare 
un difetto posso dire che mi sarei aspet-
tato uno stage meglio disposto nel sen-
so della larghezza. Non si tratta di una 
caratteristica eccessivamente visibile, ma 
posso dire che in uno stage così ben pro-
posto, con quota e dimensione della 
profondità riprodotte alla perfezione, 
forse si è sacrificata sull'altare della fase 
in asse un po' di larghezza. 

Conclusioni 

lo provo diffusori dal 1985 e posso am-
mettere di aver ascoltato tutto di tutto. 
Per questo motivo posso dire di non 
amare le iperboli o gli assolutismi men-
sili. Mi risulta, lo ammetto, difficile di-
chiarare senza mezzi termini che questo 
prodotto mi ha emozionato, una volta 
sistemato con attenzione in sala d'a-
scolto con la sua interfaccia digitale 
settata in maniera facile ed intuitiva. 
Posso dire che i progettisti non si sono 
risparmiati in niente, dagli altoparlanti 

A.E.S.A. Loudspeciker 
ctive Electronically Scanned Array ovvero una schiera di 
oggetti che scandiscono qualcosa controllati elettroni-

camente, sembra uno scioglilingua ma in realtà è una tecnica 
oggi diffusa in molti campi dell'elettronica. Un diffusore mul-
tivia tradizionale possiede una modalità di radiazione nello 
spazio delle onde sonore dettata dalle caratteristiche dei sin-
goli altoparlanti e da come il circuito crossover interagisce 
con questi nel suddividere il segnale elettrico in diverse por -
zioni di frequenza. Possiamo considerare lo spazio tridimen-
sionale che circonda un qualsiasi diffusore immaginandoci 
come le onde sonore emesse dai diversi altoparlanti formino 
una figura anche complessa e diversa da frequenza a fre-
quenza. Si parte da qualcosa che assomiglia ad una sfera - 
forse una patata è più aderente - alle bassissime frequenze, si 
passa per una serie di lobi di forma varia a seconda di come 
si combinano le emissioni dei vari altoparlanti rivolti sempre 
più verso il frontale del diffusore alle frequenze medie, per 
arrivare ad un lobo stretto e diretto Verso la regione frontale 
costituito dal singolo altoparlante dedicato allo spettro ele-
vato delle frequenze. Un buon progettista di diffusori usa la 
sua esperienza progettuale, i simulatori software che dise-
gnano i grafici di emissione spaziale 3D e infine le misure a 
suo supporto per comprendere come un diffusore multivia ir-
radierà nello spazio di una sala di ascolto, cercando di preve-
dere quanto sarà bilanciata la risposta in frequenza emessa 
che percepirà un eventuale ascoltatore posto ad una distanza 
di circa 3 metri. Le grandezze in gioco tipiche sono quindi di-
ciamo 3: gli altoparlanti specializzati, i loro diagrammi spaziali 
di emissione e come il filtro di crossover che li coordina farà 
in modo che si combinino nello spazio alle diverse frequenze 
di incrocio. Non sempre il risultato è perfetto e le sole varia-
bili su cui si può giocare per avere dei diagrammi corretti so-
no solo quelle indicate; a questo punto per avere l'emissione 
più opportuna nel punto di ascolto non si può far altro che ri- 

correre allo spostamento o alla rotazione del diffusore rispet-
to all'ascoltatore. Facciamo ora una considerazione diversa, 
prendiamo come esempio l'unità dedicata alla porzione bas-
sa dello spettro di frequenze audio, il woofer. Invece di un 
singolo altoparlante scegliamo di utilizzarne 4 ciascuno con 
una superficie radiante pari ad un quarto di quella dell'alto-
parlante originale e li disponiamo su una superficie a quadri-
latero. Collegandoli tutti in parallelo fra loro avremo formato 
una schiera di altoparlanti (attenzione, è una schiera perché 
sono tutti uguali tra loro) o, come si usa dire nei paesi anglo-
sassoni, un array. Se inviamo ai 4 altoparlanti contempora-
neamente uno stesso tono nella loro banda di lavoro si ot-
terrà una emissione spaziale tridimensionale data dalla som-
ma delle emissioni dei singoli altoparlanti, più o meno una 
patatona con una preferenza per la direzione frontale di 
emissione. Interponiamo ora tra la sorgente e il singolo alto-
parlante un circuito con la capacità di variare l'ampiezza e la 
fase - il ritardo di emissione - in maniera arbitraria del tono da 
emettere. In questo caso variando in maniera opportuna 
queste due grandezze è possibile costruire un diagramma di 
radiazione di varie forme e direzioni concentrando l'energia 
sonora dove voluto senza dispersioni incontrollate. Quanto 
maggiore è il numero di altoparlanti a disposizione tanto 
maggiore è la libertà di azione nella formazione del fascio ar-
rivando così a poter scandire il semispazio frontale quasi si 
fosse dotati di un raggio sonoro. Se poi questo esercizio Io 
realizziamo nel mondo digitale ove si gioca con i numeri ed 
oggi si ha a disposizione tutta una serie di dispositivi come 
convertitori i Analogico/Digitale e viceversa che affiancati a 
potenti e minuscoli Elaboratori Digitali di Segnale (DSP) si 
riesce a comprendere che il gioco diventa molto più facile. 
Come ben sappiamo i convertitori A/D o D/A attuali sono 
completamente trasparenti nel loro utilizzo, frequenze di 
campionamento pari a 96 o 192 kHz sono più che sufficienti 
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